
- 36

prodotti di disgregazione, anche rocce basiche che non ne
. contenevano j sono infatti molto diffuse, nell' Appennino,
rocce, brecoe e brecciole st'll'pentinose, che, sottoposte a
ricerche qualitativ6, 80110 risulta.te praticamente esenti da
berillio.

È da notate inoltre <'he in rocce dello stesso tipo ed
appartenenti ad ulla zOlla relativamente ristretta, la percen­
tuale di BeO oscilla di poco 6, tenendo couto del limite di
errore sperimentale, può considerarsi costante: qnesto può
dar pl'Ova di ~n certo carattere di famiglia delle rocce
stesse.

Per quanto riguarda il ciclo geochimico del berillio
nei sedimenti, restano coufermate le previsioni di Gold­
schmidt, che cioè il berillio segue i materiali argillosi. Le
ricerche saranno estese ancora ad "altre rocce sedimentarie
toscane.

REPOSSJ E.

Il taIc:o dell'Appennino parmense.

Nella zona comprendente le tre valli del NUl"e, del
Ceno e del 'l'aro (Appennillo parmense) gli affioramenti di
rocce ofiolitiche, emergellti fra le argille scagliose sotto
forma di ammassi anche mgguardevoli, sono riferibili quasi
esclusivamente a serpenti no assai ricco di talco in fitQncelli.
Dalla roccia si passa per gradi al minerale, che si presenta
in due varietà. nettamente distinte, una verde e una nera,
per sostanze carboniose.

Dalle analisi chimiche eseguit~ risulta che il uichelio,
sempre pI·esente nelle serpenti ne non passa mai nel talco;
qnanto alla formula, quella del talco verde (H. Mg. Si, O..)
è risultata identica a quella dala da E. Grill per il talco
della ROllssa, melltre quella del talco nero (H, Mg l Si, 011)
si scosta leggermente per la maggiore percentuale di acqua
sia da quella del Grill che da. quella data generalmente
dagli Autori (H, lUg, (~iO,),),



- 87-

Segue un confronto, anche genetico, dei giaciment.i di
talco parmensi con quelli del Pill6roles6 e con quelli di
Orani, in provincia di Nuoro.

RoOOLIOO F. E Pl&RUOOlNI R.

11 berillio odia diffuenziazionc dci magma sdagitico.

Nel corso di llD.& serie di ricerche spettrochimicbe sni
oo8tiLllenti minori delle rocce vulCAniche dell' Italia. centr&le
è stato determinato il contenuto iu berillio nella solagite
di Montecatini e nella 108nidillite, che la. interseca talora
sotto forma di vene di piccoli Bloni, ottenendo rispettiva­
mente per il BeO valori di 0,0022 e 0,0030-/0 , L'arriochi­
mento del BeO nella sanidinite (che rispetto alla selagite è
molto più ricca di sanidino e assai più povera di minerali
femici) fii, ammettere che il berillio sia cez:tameute ll.ccumu·
l&to 11el 8&uidillO, mentre può essere cont6nulio, subordina­
lamente, anche nella lJiotit.6 e lIeli' augite. Nel sallidino il
berillio sostituisce probll.bilmeut.e, d'accordo con Goldscluuidt
e Peten} parte del silicio.

SASTARELLI L.

Comportamento di bcotoniti e caolini ai uattamenti tc.rmici,
in relazione aU'ottenimento di prodotti con rcattività pozzolanica.

L'Autore ria.ssume i risultati ottenuti da una serie di
prove comparative fra caolino, beutonite pontina ed nna
bentonite magnesiaca ritrovata. fra. i banchi di marlla del
Casalese, di cui riporta il diagramma Debye, identico a
quello della bentonite di Ponza, COI1 perfetta. coincidenza.
delle linee più marcate con quelle (110), (l 3 O), (240) e
(BB O) della montmorillonite (I). Le curve di disidratazione
esegllite con· la. termobilancia risultano analoghe per le
due bentonibi,. nettamente diverse da. quella del caolino.

(') HolfUlann, Endel e Wilm.. Ang. Cb., 19M, pago 539.




